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I rrompe Vladimir Putin
nello scenario di guerra
tra Israele e Iran. Mentre

è iniziato il conto alla rove-
scia dei giorni che manca-
no allo scadere delle due
settimane di meditazione
autoassegnatesi tre giorni
fa dal presidente Usa Do-
nald Trump per decidere
se e come e quando bom-
bardare Teheran e mentre
i tentativi diplomatici per
incassare un passo indie-
tro degli ayatollah sul per-
corso che porta al nuclea-
re, il presidente russo pren-
de drasticamente posizio-
ne in favore della Repubbli-
ca islamica. «L’Iran ha il di-
ritto di perseguire pro-
grammi di tecnologia nu-
cleare per scopi pacifici»,
ha detto ieri lo Zar in un’in-
tervista a Sky News Arabia,

aggiungendo che la Russia
è pronta a fornire a Tehe-
ran «l’assistenza e il sup-
porto necessari allo svilup-
po dell’energia nucleare
pacifica, proprio come ha
fatto negli anni preceden-
ti». Putin ricorda che
«l’Iran ha dichiarato ripetu-
tamente di non cercare di
sviluppare armi nucleari.
E l’Aiea non ha prove o se-
gnali che indichino lo svi-
luppo di armi nucleari».
Inoltre l’inquilino del

Cremlino ricorda anche
che esiste una fatwa in
Iran che proibisce lo svilup-
po di armi nucleari ed è
«di grande importanza».
L’intervento di Putin

sembra un po’ riequilibra-
re le tifoserie del conflitto
israelo-iraniano, nel quale
l’Occidente ha preso deci-
samente le difese di Tel
Aviv, pur invocando la fine
dei bombardamenti dei tar-
get civili. In Europa si riflet-
te su quanto è accaduto ve-
nerdì a Ginevra, dove i mi-
nistri degli Esteri di Fran-
cia (Jean-Noel Barrot), Re-
gno Unito (David Lammy)
eGermania (JohannWade-
phul) e l’Alto Rappresen-
tante Ue per la Politica
Estera, Kaja Kallas hanno
incontrato il pari grado ira-
niano Abbas Araghchi. Un

pomeriggio di trattative il
cui unico risultato è stata
la promessa di continuare
il dialogo, sperando che
porti a risultati migliori ri-
spetto a venerdì. Quando
l’Iran ha conformato di vo-
ler proseguire sullo svilup-
po del nucleare per usi ri-
gorosamente pacifici, clau-
sola che sembra non rassi-
curare minimamente l’Oc-
cidente.
Ieri Araghchi è volato da

Ginevra a Istanbul, dove

ha incontrato i ministri de-
gli Esteri dei Paesi dell'Or-
ganizzazione per la coope-
razione islamica, un parter-
re compiacente con il qua-
le il ministro iraniano ha
avuto gioco facile ha spie-
gare le proprie ragioni e a
ottenere una dichiarazio-
ne di condanna degli attac-
chi israeliani. Prima del
vertice Araghchi ha affer-
mato con alcuni giornalisti
che sarebbe «molto, molto
pericoloso per tutti» se gli

Stati Uniti decidessero di
partecipare attivamente al-
la guerra con Israele e ha
ribadito l’intenzione di ne-
goziare solo se smetteran-
no di cadere le bombe
israeliane. «Per tornare al-
la diplomazia, l’aggressio-
ne deve cessare», ha taglia-
to corto.
Araghchi a Istanbul ha

anche incontrato il padro-
ne di casa, il presidente tur-
co Recep Tayyip Erdogan,
che ha invocato colloqui
tecnici e a livello di leader-
ship tra l’Iran e gli Stati
Uniti per cercare di risolve-
re l’attuale crisi e si è offer-
to di assumere un ruolo da
mediatore. «La regione
non può tollerare un’altra
guerra, Israele va fermato
immediatamente».
L’Europa sembra voler

insistere sul negoziato.Me-
glio un dialogo tra sordi
che nessun dialogo. Ieri il
presidente francese Emma-
nuel Macron ha sentito il
presidente iraniano Ma-
soud Pezeshkian, che gli
ha ribadito che «non accet-
teremo in nessuna circo-
stanza di ridurre a zero le
nostre attività nucleari».
L’uomo di Teheran ha pe-
rò confermato la disponibi-
lità a «discutere e a collabo-
rare per costruire la fidu-

cia nel campo delle attività
nucleari pacifiche». Da par-
te sua il capo dello Stato
francese, che continua a
credere nel format E3 per
il dialogo con Teheran, ha
avvertito il suo omologo
della «profonda preoccupa-
zione riguardante il pro-
gramma nucleare irania-
no», ribadendo che «l’Iran
non dovrà mai avere l’ar-
ma nucleare» e dovrà «da-
re tutte le garanzie che le
sue intenzioni sono pacifi-
che». Una partita a scacchi
dominata dalla sfiducia e
dalla paura. In attesa di
Trump.

GUERRA AL MALE

Fausto Biloslavo

Truppe italiane a rischio se gli
Usa bombardassero l’Iran. Lemili-
zie sciite in Iraq, Libano e Yemen
hanno minacciato di colpire gli
americani, ma a parte gli Houti
che continuano a lanciare missili,
gli altri giannizzeri di Teheran
non hanno sparato un colpo
dall’attacco israeliano. Il contin-
gente italiano più vicino alla linea
del fronte è composto dai 1.100
uomini in Iraq e Kuwait. L’Italia
partecipa anche all’operazione

Agenor che garantisce la sicurez-
za dello stretto di Hormuz, zona
calda minacciata dagli iraniani,
con un contributo nazionale previ-
sto di 2 assetti aerei ed una nave
che al momento non è dispiegata
in teatro. In Iraq ci sono stati degli
spostamenti minimi, «per esigen-
ze di maggiore operatività» fanno
sapere fonti della Difesa, ma nes-
suna evacuazione. Anche se lemi-
lizie filo iraniane sono, a parole,
sul piede di guerra. Un’area sem-
pre a rischio è il mar Rosso dove
opera il cacciatorpediniere lancia-

missili Andrea Doria nella missio-
ne europea Apsides, che fronteg-
gia missili e droni dello Yemen
scortando il naviglio mercantile.
Hezbollah in Libano ha annuncia-
to rappresaglie se gli israeliani uc-
cideranno la guida suprema ira-
niana Alì Khamenei. In mezzo ci
sono sempre i caschi blu italiani
con la novità che dal 24 giugno il
generale Diodato Abagnara assu-
merà il comando di tutta lamissio-
ne Unifil nel sud del Libano. I no-
stri militari non hanno un’adegua-
ta protezione anti-missili e l’unica

alternativa, se riesplode il conflit-
to fra Hezbollah ed Israele, è chiu-
dersi nei bunker.
Un paio di giorni fa i responsabi-

li del Dipartimento di stato al Ba-
ghdad support center, un’area pro-
tetta vicino all’aeroporto della ca-
pitale irachena, hanno indetto
una riunione con gli alleati, com-
presi gli italiani, spiegando che è
prevista l’evacuazione se Trump
deciderà di attaccare l’Iran. Alcu-
ni carabinieri, che addestrano la
polizia federale, sono stati sposta-
ti a Nord nel Kurdistan iracheno a

Sulemanya, ad un’ora dal confine
iraniano e altri in Kuwait. Nessu-
na riduzione di truppe o evacua-
zione,ma «ridispo-
sizione in altre ba-
si» fanno sapere
dallaDifesa. La ba-
se più a «rischio» è
quella aerea di Ali
Al Salem, dove so-
no stanziati italia-
ni, colpita più vol-
te dal 7 ottobre.
Poi c’è campo Sin-
gara ad Erbil, capo-

luogo del Kurdistan, con 700 uomi-
ni fra componente terrestra ed ae-
rea. In Kuwait abbiamo droni Pre-
dator e caccia Eurofighter, ma so-
lo per ricognizione ed esercitazio-
ni.
Gli stessi iraniani hanno lancia-

to in passato missili sulla base
americana di Erbil, all’aeroporto,
accanto alla nostra, ma ben difesa
da intercettori Patriot e dal siste-
ma anti drone Coyote. Dopo l’at-
tacco israeliano un velivolo senza
pilota è stato abbattuto mentre si
avvicinava al consolato america-

no di Erbil. «Dal 2023 abbiamo re-
gistrato dozzine gli attacchi delle
milizie filo iraniane alle basi allea-
te in Iraq - spiega una fontemilita-
re del Giornale - Ma nell’ultima
settimana sono molto cauti. Il go-
verno iracheno e gran parte della
popolazione non vuole un’altra
guerra in casa».
Lemilizie filo iraniane più estre-

miste come Kataib Hezbollah e
Nujaba promettono sfracelli, ma il
vero problema è che i gruppi ar-
mati sciiti, sotto il cappello delle
Forze di mobilitazione popolare

sono praticamente integrati
nell’esercito iracheno.
Un fronte che potrebbe riesplo-

dere è quello di Hezbollah nel Sud
del Libano, dove abbiamo 1.256
militari, 374 mezzi terrestri e 6
mezzi aerei. E ieri gli Houti hanno
annunciato che «se gli Stati Uniti
parteciperanno all’aggressione
contro l’Iran attaccheremo le loro
navi commerciali e da guerra nel
Mar Rosso». In mezzo c’è anche
naveDoria e davanti allo stretto di
Bab el Mandeb e lo Yemen la base
italiana Amedeo Guillet a Gibuti.

il

Valeria Robecco

Nwew York Donald Trump
muove i bombardieri B-2 da-
gli Usa verso il Pacifico e rien-
tra alla Casa Bianca dal suo
resort inNew Jersey per riuni-

re nuovamente il consiglio di
sicurezza nazionale sul con-
flitto tra Israele e Iran. «Diver-
si» bombardieri stealth - riferi-
sce il Washington Post - sono
decollati dalla base aerea di
Whiteman, nel Missouri, di-
retti all’isola di Guam, secon-
do i dati del controllo del traf-
fico aereo. I B-2 sono i soli in
grado di trasportare la gigan-
tesca bomba GBU-57 da 13,6
tonnellate, considerata l’uni-
ca in grado di distruggere l’im-
pianto nucleare iraniano di

Fordow. Anche con le «bun-
ker buster» ci sono dubbi sul-
la capacità di successo, ma
stando ad alcuni rapporti
l’operazione potrebbe riusci-
re sganciando diversi disposi-
tivi uno dopo l’altro. Nel frat-

tempoAxios rivela che il presi-
dente americano e il collega
turco Recep Tayyip Erdogan
hanno cercato segretamente
di organizzare un incontro tra
alti funzionari di Washington
e Teheran a Istanbul questa
settimana, ma il tentativo è
fallito poiché la Guida Supre-
ma Ali Khamenei, nascosto
per timore di un attentato,
non è stata in grado di appro-
varlo.
La rivelazionemostra quan-

to Trump stesse spingendo

per un incontro diretto con
gli iraniani – offrendosi persi-
no di partecipare di persona,
se necessario – nella speranza
di raggiungere un accordo sul
nucleare ed evitare l’interven-
to militare. Anche se nei gior-

ni successivi, il tycoon e i suoi
stretti consiglieri sono diven-
tatimeno fiduciosi nella possi-
bilità di una soluzione diplo-
matica. Parlando proprio dal-
la capitale turca, il ministro
degli Esteri della Repubblica

islamica, Abbas Araghchi, av-
verte che un eventuale coin-
volgimento degli Stati Uniti
nel conflitto sarebbe «molto,
molto pericoloso», e ripete
che l’Iran «non può negoziare
con gli Usa quando il nostro

popolo è sotto i bombarda-
menti». E i ribelli Houthi del-
lo Yemen minacciano di tor-
nare a colpire le navi america-
ne nel Mar Rosso - nonostan-
te un recente accordo di ces-
sate il fuoco - se gli Usa si uni-

ranno agli attacchi di Israele.
Secondo un memo del Di-

partimento di Stato visionato
dalWashington Post, centina-
ia di cittadini statunitensi han-
no lasciato l’Iran attraverso i
suoi confini terrestri dall’ini-
zio dell’attacco di Tel Aviv la
scorsa settimana: un’ammis-
sione rara, seppur privata, da
parte del governo, che un
gran numero di americani è
in pericolo, non solo a causa
dei raid israeliani, ma anche
del regime. Il cablogramma ri-
leva che diversi di coloro che
cercano di fuggire hanno in-
contrato «ritardi e vessazioni»
dalle autorità iraniane e c’è
unpiccolo numero di segnala-
zioni non confermate di per-
sone incarcerate. Secondo
Reuters alcuni dirigenti israe-
liani hanno detto agli Usa di
non voler aspettare le due set-
timane concesse da Trump
per vedere se l’Iran accetta di
raggiungere un accordo sul
nucleare. Israele potrebbe agi-

re da solo prima della scaden-
za, in particolare per colpire
Fordow.
Sul fronte interno, intanto,

Trump emargina sempre più
la direttrice della National In-
telligence Tulsi Gabbard. Ieri
la numero uno degli 007 ha
fatto marcia indietro dopo
che il comandante in capo ha
detto pubblicamente che «ha
sbagliato» nella valutazione
sugli sforzi di Teheran per ot-
tenere un’arma nucleare. «I
media disonesti stanno inten-
zionalmente estrapolando la
mia deposizione (al Capitol)
dal contesto e diffondendo
notizie false per alimentare la
divisione - ha scritto su X -
L’America ha informazioni di
intelligence che l’Iran è al
puntodi poter produrre un’ar-
manucleare entro poche setti-
maneomesi, se decidedi fina-
lizzare l'assemblaggio.
Trump è stato chiaro che non
può accadere, e sono d’accor-
do».
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Il ministro degli Esteri iraniano Araghchi:
«Pronti a soluzione negoziale ma solo quando
finirà l’aggressione da parte di Israele»
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Allerta in Irak, Kuwait e Libano
I militari italiani si organizzano
per prevenire attacchi filo-Iran
Il nostro contingente conta 1.100 uomini vicini
al fronte. Piani pronti, nessuna evacuazione

caso

SUBSONICO Il bombardiere
strategico sviluppato

dalla Northrop Grumman
per l’Us Air Force: può

trasportare la super bomba

Gli Usa spostano i bombardieri
L’Iran avvisa: «Pericolo per tutti»

Tel Aviv avverte Trump
«Non aspetteremo due
settimane». Gli «Spirit»
nel Pacifico: possono
portare la super bomba

di Andrea Cuomo

Il memo interno del Dipartimento di Stato:
centinaia di americani hanno lasciato l’Iran
via terra. Temono i raid israeliani e il regime

Putin a gamba tesa
sui negoziati Ue:
«Teheran ha diritto
al nucleare civile»
Il presidente russo sostiene gli ayatollah:
«Pronti a dare loro assistenza». L’Europa
insiste sul dialogo. Ma Pezeshkian gela
Macron: «Uranio? Non rinunceremo mai»

il

Erdogan invoca colloqui tra l’Iran e gli Usa
e si offre di comemediatore: «Il Medio
Oriente non può tollerare un’altra guerra»
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guerra in casa».
Lemilizie filo iraniane più estre-

miste come Kataib Hezbollah e
Nujaba promettono sfracelli, ma il
vero problema è che i gruppi ar-
mati sciiti, sotto il cappello delle
Forze di mobilitazione popolare

sono praticamente integrati
nell’esercito iracheno.
Un fronte che potrebbe riesplo-

dere è quello di Hezbollah nel Sud
del Libano, dove abbiamo 1.256
militari, 374 mezzi terrestri e 6
mezzi aerei. E ieri gli Houti hanno
annunciato che «se gli Stati Uniti
parteciperanno all’aggressione
contro l’Iran attaccheremo le loro
navi commerciali e da guerra nel
Mar Rosso». In mezzo c’è anche
nave Doria e davanti allo stretto di
Bab el Mandeb e lo Yemen la base
italiana Amedeo Guillet a Gibuti.

il

Valeria Robecco

Nwew York Donald Trump
muove i bombardieri B-2 da-
gli Usa verso il Pacifico e rien-
tra alla Casa Bianca dal suo
resort inNew Jersey per riuni-

re nuovamente il consiglio di
sicurezza nazionale sul con-
flitto tra Israele e Iran. «Diver-
si» bombardieri stealth - riferi-
sce il Washington Post - sono
decollati dalla base aerea di
Whiteman, nel Missouri, di-
retti all’isola di Guam, secon-
do i dati del controllo del traf-
fico aereo. I B-2 sono i soli in
grado di trasportare la gigan-
tesca bomba GBU-57 da 13,6
tonnellate, considerata l’uni-
ca in grado di distruggere l’im-
pianto nucleare iraniano di

Fordow. Anche con le «bun-
ker buster» ci sono dubbi sul-
la capacità di successo, ma
stando ad alcuni rapporti
l’operazione potrebbe riusci-
re sganciando diversi disposi-
tivi uno dopo l’altro. Nel frat-

tempoAxios rivela che il presi-
dente americano e il collega
turco Recep Tayyip Erdogan
hanno cercato segretamente
di organizzare un incontro tra
alti funzionari di Washington
e Teheran a Istanbul questa
settimana, ma il tentativo è
fallito poiché la Guida Supre-
ma Ali Khamenei, nascosto
per timore di un attentato,
non è stata in grado di appro-
varlo.
La rivelazionemostra quan-

to Trump stesse spingendo

per un incontro diretto con
gli iraniani – offrendosi persi-
no di partecipare di persona,
se necessario – nella speranza
di raggiungere un accordo sul
nucleare ed evitare l’interven-
to militare. Anche se nei gior-

ni successivi, il tycoon e i suoi
stretti consiglieri sono diven-
tatimeno fiduciosi nella possi-
bilità di una soluzione diplo-
matica. Parlando proprio dal-
la capitale turca, il ministro
degli Esteri della Repubblica

islamica, Abbas Araghchi, av-
verte che un eventuale coin-
volgimento degli Stati Uniti
nel conflitto sarebbe «molto,
molto pericoloso», e ripete
che l’Iran «non può negoziare
con gli Usa quando il nostro

popolo è sotto i bombarda-
menti». E i ribelli Houthi del-
lo Yemen minacciano di tor-
nare a colpire le navi america-
ne nel Mar Rosso - nonostan-
te un recente accordo di ces-
sate il fuoco - se gli Usa si uni-

ranno agli attacchi di Israele.
Secondo un memo del Di-

partimento di Stato visionato
dalWashington Post, centina-
ia di cittadini statunitensi han-
no lasciato l’Iran attraverso i
suoi confini terrestri dall’ini-
zio dell’attacco di Tel Aviv la
scorsa settimana: un’ammis-
sione rara, seppur privata, da
parte del governo, che un
gran numero di americani è
in pericolo, non solo a causa
dei raid israeliani, ma anche
del regime. Il cablogramma ri-
leva che diversi di coloro che
cercano di fuggire hanno in-
contrato «ritardi e vessazioni»
dalle autorità iraniane e c’è
unpiccolo numero di segnala-
zioni non confermate di per-
sone incarcerate. Secondo
Reuters alcuni dirigenti israe-
liani hanno detto agli Usa di
non voler aspettare le due set-
timane concesse da Trump
per vedere se l’Iran accetta di
raggiungere un accordo sul
nucleare. Israele potrebbe agi-

re da solo prima della scaden-
za, in particolare per colpire
Fordow.
Sul fronte interno, intanto,

Trump emargina sempre più
la direttrice della National In-
telligence Tulsi Gabbard. Ieri
la numero uno degli 007 ha
fatto marcia indietro dopo
che il comandante in capo ha
detto pubblicamente che «ha
sbagliato» nella valutazione
sugli sforzi di Teheran per ot-
tenere un’arma nucleare. «I
media disonesti stanno inten-
zionalmente estrapolando la
mia deposizione (al Capitol)
dal contesto e diffondendo
notizie false per alimentare la
divisione - ha scritto su X -
L’America ha informazioni di
intelligence che l’Iran è al
puntodi poter produrre un’ar-
manucleare entro poche setti-
maneomesi, se decidedi fina-
lizzare l'assemblaggio.
Trump è stato chiaro che non
può accadere, e sono d’accor-
do».

Fonte: Atomic Archive
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Il ministro degli Esteri iraniano Araghchi:
«Pronti a soluzione negoziale ma solo quando
finirà l’aggressione da parte di Israele»

giornatala

__

Allerta in Irak, Kuwait e Libano
I militari italiani si organizzano
per prevenire attacchi filo-Iran
Il nostro contingente conta 1.100 uomini vicini
al fronte. Piani pronti, nessuna evacuazione

caso

SUBSONICO Il bombardiere
strategico sviluppato

dalla Northrop Grumman
per l’Us Air Force: può

trasportare la super bomba

Gli Usa spostano i bombardieri
L’Iran avvisa: «Pericolo per tutti»

Tel Aviv avverte Trump
«Non aspetteremo due
settimane». Gli «Spirit»
nel Pacifico: possono
portare la super bomba

di Andrea Cuomo

Il memo interno del Dipartimento di Stato:
centinaia di americani hanno lasciato l’Iran
via terra. Temono i raid israeliani e il regime

Putin a gamba tesa
sui negoziati Ue:
«Teheran ha diritto
al nucleare civile»
Il presidente russo sostiene gli ayatollah:
«Pronti a dare loro assistenza». L’Europa
insiste sul dialogo. Ma Pezeshkian gela
Macron: «Uranio? Non rinunceremo mai»

il

Erdogan invoca colloqui tra l’Iran e gli Usa
e si offre di comemediatore: «Il Medio
Oriente non può tollerare un’altra guerra»
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